
«Ail. 19-bk.

gintroduzione dell’articolo 13-bis della legge 31dicembre2012. n. 247. in materia di equo
compenso per le prestaziom professionali degli anocati)

I. Dopo l’articolo 13 della legge 3) dicembre 20l2. n. 247. è inserito il semiente:

“An. 13-ba
(Equo compenso e clausole vessatorie)

I. Il compenso degli avvocati iscritti all’albo nei rapporti prof ionali regolati da convenzioni
aventi ad oggetio lo svolgimento, anche ai forma associata o societaria. delle attività di cui all articolo
2. commi 5 e 6. primo periodo, in favore di imprese bancarie e assicurative, nonché di imprese non
rientranti nelle categone delle niicroiinprese o delle piccole o medie imprese. com~ definite nella
raccomandazione 2003 361CE della Commissione. del 6 maggio 2003. e regolato dalle disposizioni
del presente articolo il presente articolo si applLca quando le con~ euzioni sono unilateralmente
predisposte dalle imprese di cui al primo periodo.

2. Ai tini del presente articolo, si considera equo il compenso determinato nelle convenzioni di
cui al conama I quando risulta proporzionato alla quanuta e alla qualità del la’ oro s~olto, nonché al
contenuto e alle caratteristiche della prestazione legale. tenuto conto dei parametri prev sti dal
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustiria adottato ai sen i dell’articolo 13, comnia 6.

3. Le convenzioni di cui al comma I si presumono unilateralmente predisposte dalle nuprese di
cui al medesimo comma salva prova contraria

4. Ai finì del presente articolo si considerano vessatorie le clau ole contenute nelle convenzioni
di cui al comma I che determinano, anche in ragione della non equa. del conipen o patiuito. un
significativo squilibrio contrattuale a carico dell’anocato

5. Tn particolare, si considerano vessatorie, aho che iano tate oggetto di specifica trattativa e
appro~ azione. le clausole che consistono

a) nella riserva al cliente della facolta di moditLcare unilateralmente le condizioni del
contratto:~

li ‘ll’attribtiziorie al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione in forma scritta degli
elemen ‘enziali del contralto;

• l’attribuzione al cliente della facoltà di pretendere prestazioni aggiuntive clic l’avvocato
deve es~~ ..re a titolo gratuito:

ci) nell’anticipazione delle spese della cont over ia a carico dell’avvocato,
e) nella previsione di clausole clic impongono all ~ ocato la rinuncia al rimborso delle spese

direttamente connesse alla prestazione dell’am’ti;a professionale oggetto della convenzione.
fì nella previsione di termini di pagamento stiperiori a sessanta giorni dalla data di ricevimento

da parte del cliente della fattura o di una richie ta di pagamento di contenuto equivalente.
gì nella previsione che, in ipotesi di liquidazione delle spese di lite in favore del cliente.

all’avvocato sia riconosciuto solo il minore importo previsto nella convenzione, anche nel caso indi
le spe e liquidate inno state interamente o parzialmente corri po te o recuperate dalla parte.

h) nella pretisione che. in ipotesi di nuo~a con~enzione sosuruci’a di altra precedentemente
ripulata coni! medesimo cliente, la nuo~a disciplina sui compensi si applichi se comporta compensi

inferiori a queLli pre~isii nella precedente con~enzione anche agli incarichi pendenti o. comunque.
non ancora definiti o fatturati:

O nella previsione che il compenso patuino per l’assistenza e la consulenza in materia
contrattuale spetti soltanto in caso di sottoscrizione del contratto

6. Le clausole di cui al eoinma 5. lettere ai e e_i, i considerano vessatorie anche qualora siano
tale oggetto di irattati~a e approvazione


